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01  DESCRIZIONE 

 
Lo smonta ammortizzatori, codice 007935060300, è un dispositivo 
composto da una struttura in tubolare metallico verniciato a polveri. Su tale 
struttura agisce un pistone pneumatico, collegato alla struttura stessa in 
modo fisso, la cui estensione o compressione, mediante applicazione 
pneumatica, consente la chiusura o il rilascio della molla 
dell'ammortizzatore posizionato in appositi morsetti di contenimento. 
 

02  DESTINAZIONE D'USO 

 
Lo smonta ammortizzatori è un dispositivo a funzionamento pneumatico 
destinato al montaggio e smontaggio di ammortizzatori di automobili. Ogni 
uso diverso da quello di destinazione è da considerarsi improprio e 
irragionevole. Il costruttore non si assume responsabilità per usi diversi da 
quello indicato. 

 

03  DATI TECNICI 

 

Dati tecnici 

Pressione di esercizio Atm: Min 6 - Max 10 

Ingombro 140x65x40 cm. 

Spinta max kg. 735 (6 Atm.)/kg. 980 (8 Atm.) 

Peso  72 kg. 

 

03  AVVERTENZE E SICUREZZE 

 
Lo smonta ammortizzatori richiede una particolare attenzione nel suo 
utilizzo, in quanto le molle compresse costituiscono un potenziale pericolo 
data la forza imbrigliata per effetto della compressione stessa. 
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03.1 Dispositivi di protezione individuale 

 
Qui di seguito indichiamo i minimi dispositivi di protezione individuali 
necessari per l'utilizzazione del nostro prodotto. 
 

Guanti antinfortunistici 

 

Scarpe antinfortunistica 

 

Occhiali di protezione 

 

03.2 Pittogrammi di pericolo 

 
La macchina è dotata di pittogrammi per l'indicazioni dei rischi residui 
presenti e per l'indicazione dei dispositivi di protezione individuale da 
utilizzare durante l'uso della macchina stessa. 
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I pittogrammi indicati sono parti integranti del prodotto. L'eventuale perdita o 
deperimento o il leggibilità degli stessi richiedono una pronta sostituzione 
mediante richiesta al costruttore e applicazione nel luogo originale da cui 
sono stati rimossi secondo lo schema sopra evidenziato. 
 

04  TRASPORTO - MOVIMENTAZIONE 

 

L’attrezzatura imballata pesa Kg. 72. E' necessario utilizzare un 
mezzo di trasporto (un piccolo carrellino verticale a due ruote). 
 
Fissare l'imballo al carrello mediante adeguati cinghiami per 
rendere stabile l'imballo stesso. 
 
Applicare le attenzioni necessarie affinché il collo che presenta 
dimensioni di 140x65x40 cm. non si ribalti e non cada costituendo 
pericolo per l'addetto alla movimentazione o eventuale personale 
nelle vicinanze. 
 

05  DISIMBALLO: 

 

L'imballo si presenta come una scatola di cartone chiuso di dimensioni 
140x65x40 cm. La chiusura è effettuata mediante graffette metalliche.  
 
Sono indicate mediante frecce le posizioni in cui l'imballo deve essere 
movimentato (freccia alto indica la posizione della parte superiore). 
Sdraiare l'imballo per facilitare l'estrazione della machina contenuta. 
 
Rimuovere con attenzione le graffette metalliche collocate nella parte 
superiore e sfilare la macchina dall'imballo. 
 

 
 

All'interno della scatola sono contenuti componenti ed accessori 
della macchina. Prestare attenzione e non gettare con i residui di 
imballo. 

 
Si raccomanda di non lasciare le parti dell'imballo alla portata dei bambini. 
Gettare l'imballo in luogo apposito. 
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06  COLLOCAZIONE e INSTALLAZIONE: 

 

L’attrezzatura può essere collocata nel luogo che l'operatore ritiene più 
comodo e fruibile in quanto non necessita di esigenze particolari se non 
l'allacciamento all'aria compressa.  
 
Si consiglia di utilizzare la macchina in condizioni di illuminazione minima 
non inferiore a 600 lux. 
La macchina è facilmente movimentabile in quanto non fissata al 
pavimento. 
 

07  ASSEMBLAGGIO 

 

A disimballo completato la macchina si presenta nei sui componenti 
fondamentali.  
 
Completare la macchina fissando i piedi con le apposite viti in dotazione 
(vedi complessivo, pos. A). utilizzando la specifica chiave a brugola di 6 
mm. in dotazione (vedi complessivo, pos. C). 
Fissare il comando pneumatico a pedale (complessivo, pos. B) con le 
apposite viti in dotazione. 

 

08  COLLEGAMENTI 

 

La macchina necessita di collegamento ad aria compressa.  
 
Assicurarsi che la pressione erogata dalla rete sia compresa tra 5 e 6 bar. 
Nel caso in cui l'erogazione sia maggiore, provvedere a ridurre la pressione 
con adeguati mezzi (ad esempio riduttore di pressione). 
 

09  CONTROLLI 

 

Controllare l'efficienza del collegamento dell'aria verificando che 
l'erogazione dell'aria compressa sia nei valori compresi tra 5 e 6 bar. 
Controllare che non vi siano perdite evidenti d'aria dai raccordi e/o elementi 
pneumatici (in tal caso rivolgersi al rivenditore). 
Controllare il corretto funzionamento della valvola 
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10  MESSA IN FUNZIONE E UTILIZZO 

 

Dopo aver effettuato le azioni di assemblaggio e collegamento, la macchina 
è in grado di iniziare la sua attività operativa. 
 
La macchina è fornita con lo stelo completamente sollevato. Agire sul 
pedale di comando per ottenere l'abbassamento dello stelo e posizionare la 
macchina in funzione operativa. 
Applicare la staffa adeguata all'ammortizzatore che si desidera smontare 
per la prima operazione (vedi complessivo, pos F). 

03.3 10.1  Smontaggio 

 

Per facilitare lo smontaggio si 
consiglia di sbloccare i dadi di fermo 
sui cappellotti degli ammortizzatori 
prima di inserirli nell’apposito 
alloggiamento. 
 
Alcune case automobilistiche 
prescrivono lo sbloccaggio dei dadi 
di fermo sui cappellotti prima dello 
stacco degli ammortizzatori dalla 
vettura. 

 
Posizionare l'ammortizzatore sulla 
staffa inferiore nella prima spira (fig. 
1), far ruotare l'ammortizzatore fino al 
punto in cui la staffa si incastra nel 
punto massimo di scorrimento (fig. 
2). 

Avvicinare i braccetti orientabili alla 
molla e successivamente inserire i 
morsetti superiori sulla prima spirale 
utile (fig. 3). 
 
Dopo aver trovato il giusto 
posizionamento della molla sulla 
staffa e aver posizionato i morsetti 
superiori bloccare i braccetti  
orientabili (fig.4) serrando le viti situate sul retro del carter con la chiave in 
dotazione. 
 
 
Comprimere la molla agendo sul comando pneumatico a pedale solamente 
quanto occorre a liberare la pressione che la molla stessa esercita sul 
cappellotto. 
 
Evitare di portare la molla a pacco (fig.5) 
 

Fig. 3 

Fig. 1 Fig. 2 

Fig. 3 Fig. 5 
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Togliere il cappellotto di fermo dall'ammortizzatore svitando l'apposito dado. 
Scaricare la compressione della molla e sostituire il McPherson usurato con 
il nuovo. 

 

 

03.4 10.2  Rimontaggio 

 

Effettuare tutte le operazioni in modo inverso allo smontaggio. Inserire il 
nuovo ammortizzatore nella posizione ove era sistemato il vecchio. Agire 
sul comando pneumatico a pedale sino a far aderire la molla al cappellotto 
di fermo. 
Bloccare il cappellotto allo stelo dell'ammortizzatore stringendo l'apposito 
dado. 
Ora l'ammortizzatore è rimontato, agire quindi sul comando pneumatico a 
pedale sino a liberare completamente la molla, poi spostare verso l'esterno i 
braccetti mobili e togliere l'ammortizzatore così ricomposto. 

 

11  MALFUNZIONAMENTI, CAUSE, RIMEDI 

 

Anomalia Causa Soluzione 

La macchina non funziona. 
Verificare che sia stato 
effettuato l'allacciamento 
all'aria compressa. 

Collegare la 
macchina alla rete 
pneumatica locale 
mediante l'attacco 
rapido in 
dotazione. 

I due bracci spingi-molla 
non hanno buona 
scorrevolezza sulle 
colonne. 

Deposito di polvere e sporco 
lungo le colonne. 

Lubrificare con 
prodotto idoneo le 
parti di scorrimento 
della macchina. 

Lo stelo del pistone dopo 
l'avanzamento non 
mantiene la posizione e 
ritorna indietro da solo. 

C'è una perdita d'aria dal 
cilindro. 

Contattare 
l'assistenza per la 
riparazione del 
cilindro 

 

Fig. 5 
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12  DISMISSIONE 

 

In caso di smantellamento dell’attrezzatura effettuare le seguenti  
operazioni: 
 
-Staccare il tubo di alimentazione pneumatica. 
-Tagliare il tubo di rilsan di collegamento del cilindro. 
-Svitare la valvola dal suo alloggiamento. 
-Depositare il dispositivo reso così inutilizzabile in luogo apposito per il 
materiale di cui è composto. 

 

13  ACCANTONAMENTO PER LUNGO PERIODO 

 

In caso di mancato utilizzo per lungo periodo dell’attrezzatura, effettuare le 
seguenti operazioni: 
 
-Staccare il tubo di alimentazione pneumatico. 
-Scaricare l'aria residua all'interno del cilindro. 
-Inserire olio per cilindri pneumatici all'interno dell'ugello di collegamento. 

14   MANUTENZIONE ORDINARIA 

 

Periodicamente (ogni 3 mesi, oppure al bisogno), rimuovere eventuali 
depositi (polvere, terra, ecc.) dalle colonne di scorrimento, pulire con un 
panno imbevuto di materiale detergente e oliare con olio per trasmissione. 

 

15  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

Eventuali interventi di manutenzione straordinaria dovranno essere 
effettuati da personale qualificato; si consiglia di rivolgersi al proprio 
rivenditore di fiducia per richiesta di intervento e di parti di ricambio originali. 

16  ACCESSORI A RICHIESTA 

 
E' possibile richiedere come accessorio aggiuntivo la morsetta  
codice 007935060310. 
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16.1  Smontaggio con Morsetta  

 

Per facilitare lo smontaggio si consiglia di sbloccare i dadi di fermo sui 
cappellotti degli ammortizzatori prima di inserirli nell’apposito alloggiamento. 
 
Alcune case automobilistiche prescrivono lo sbloccaggio dei dadi di fermo 
sui cappellotti prima dello stacco degli ammortizzatori dalla vettura. 
 
Posizionare l'ammortizzatore serrando con forza il gambone all'interno della 
morsetta in modo che l'ammortizzatore risulti centrato sulla macchina (fig. 
6).  
 
Avvicinare i braccetti orientabili alla molla e successivamente inserire i 
morsetti superiori sulla prima spirale utile. 
 
Dopo aver trovato il giusto posizionamento della molla sulla staffa e aver 
posizionato i morsetti superiori bloccare i braccetti orientabili (fig.4) 
serrando le viti situate sul retro del carter con la chiave in dotazione. 
 
Comprimere la molla agendo sul comando pneumatico a pedale solamente 
quanto occorre a liberare la pressione che la molla stessa esercita sul 
cappellotto. 
 
Togliere il cappellotto di fermo dall'ammortizzatore svitando l'apposito dado. 
Scaricare la compressione della molla e sostituire il McPherson usurato con 
il nuovo. 

16.2  Rimontaggio con Morsetta 

 

Effettuare tutte le operazioni in modo inverso allo smontaggio. Inserire il 
nuovo ammortizzatore nella posizione ove era sistemato il vecchio. Agire 
sul comando pneumatico a pedale sino a far aderire la molla al cappellotto 
di fermo. 
Bloccare il cappellotto allo stelo dell'ammortizzatore stringendo l'apposito 
dado. 
 
Ora l'ammortizzatore è rimontato, agire quindi sul comando pneumatico a 
pedale sino a liberare completamente la molla, poi spostare verso l'esterno i 
braccetti mobili e togliere l'ammortizzatore così ricomposto. 

Fig. 6 

Fig. 3 
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17  COMPLESSIVO 

 

C 

F 

B 

A A 

D 

E 
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